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Un centro diurno, interventi sociali e 
un’unità mobile sono le prime azioni 
del Servizio delle dipendenze della 
Asl di Genova per contrastare l’emer-
genza spaccio di droga nel centro sto-
rico. Un ex consumatore, 46 anni, 

racconta: «Nella mia vita purtroppo 
c’è un prima e un dopo: il crack è sub-
dolo, ti dà euforia e poi ti rovina la vi-
ta. La cosa più difficile è tornare a gu-
stare le cose». Da aprile è in una co-
munità.  BRUNO VIANI / PAGINE 2 E 3

emergenza spaccio, unità mobile e centro diurno nei vicoli. un ex consumatore racconta 

«Il crack ti prende la vita
A me è bastata una volta»

Il paradiso e l’apocalisse

Lo psichiatra Giorgio Schiappacas-
se, ex direttore del Servizio dipen-
denze della Asl 3 di Genova, è testi-
mone dei cambiamenti dai tempi 
dell’eroina a oggi. «Quello che fun-
ziona sono i gruppi di mutuo aiuto».

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

la roma vince 3-1. Primo gol in a del centrocampista cresciuto nel grifo

Lacrime di gioia per Masini dopo il gol del provvisorio 1-1 a Roma (foto Afp)
GLI INVIATI SILVIA ISOLA E ANDREA SCHIAPPAPIETRA / PAGINE 40 E 41 

Parla lo psichiatra:
«L’arma più efficace
è il mutuo aiuto»

Genoa ko, favola Masini

DEL GATTO E MAGRÌ / PAGINE 8 E 9

domani hamas libererà
i primi tre ostaggi
e gaza torna a vivere

Vertice in Regione tra l’assessore 
Nicolò e i manager di ospedali e 
Asl liguri sulle liste d’attesa per le 
visite specialistiche. Decisa la pri-
ma misura: gettoni più alti ai medi-
ci per convincerli a fare gli straor-
dinari. GUIDO FILIPPI / PAGINA 6

riunione operativa della regione per ridurre i tempi delle visite

Liste di attesa in Liguria
gettone più alto ai medici

Incantevole è l’attitudine italiana di infiammarsi attor-
no al nulla. Da qualche giorno, infatti, ci si infiamma 
sull’idea del ministro Giuseppe Valditara di introdurre 
l’insegnamento della Bibbia alle scuole elementari, vi-
sta dagli uni come il colpo che salverà l’Italia, dagli altri 
quello che la sprofonderà nel nuovo fascismo. Però, ap-
punto, è una disputa sul nulla, perché non si è capito di 
che cosa si tratti. Se della dottrina tenuta dal parroco, co-
me capitava al me bambino dell’altro millennio, faccia-
mone anche a meno. Se invece dell’introduzione al libro 
su cui si basano la civiltà ebraica e quella cristiana, da 
cui prende spunto la civiltà islamica, di cui si stima che 
nella storia ne siano state diffuse fra i cinque e i sette mi-
liardi di copie, di cui ogni anno se ne vendono o distribui-

scono decine di milioni, tradotto in circa mille e cinque-
cento lingue, che è il più antico e condiviso ritratto dell’u-
manità nel suo rapporto con Dio, con la famiglia, con il 
bene e il male, con l’amico e il nemico, con la ricchezza e 
la povertà, con l’amore e con il sesso, con la vita e con la 
morte, ecco, se è questo, non è mai troppo tardi. Ci rifac-
ciamo al buon cuore di Valditara, quando oltre al titolo 
ci darà pure lo svolgimento. Quanto a me, sarò sempre 
grato a mia madre quando mi risparmiò la messa alla do-
menica, purché per un’ora leggessi la Bibbia. E così ne ho 
letta un bel po’, e ancora oggi penso sia una lettura subli-
me e necessaria, e non soltanto se si è credenti. Del resto, 
un libro che si apre nel paradiso terrestre e si chiude con 
l’apocalisse è senz’altro un libro che ci ha visto bene. 

L’INCHIESTA SU GENOVA
MICHELE BRAMBILLA

MA PERCHÉ
TANTI GIOVANI
SI DROGANO?

Tanto tempo fa - ero un ragaz-
zo - venne a trovarmi in città 
un’amica  che  avevo  cono-

sciuto al mare. Non la vedevo da tre 
anni. La ricordavo come una bella 
ragazza, corteggiata da molti, di fa-
miglia benestante, impegnata in po-
litica come spesso si usava in quegli 
anni, ma senza alcun cedimento al-
le sirene dell’estremismo. Uscim-
mo la sera e, mentre la stavo riac-
compagnando verso la casa di alcu-
ni suoi parenti, si risvoltò le mani-
che della camicia e mi mostrò gli 
avambracci. Erano talmente pieni 
di buchi che sarebbe stato complica-
to infilarci un altro ago. «Eroina», 
mi disse: «Ora ho smesso, ma solo 
perché so che, di questo passo, fini-
sco sottoterra. Solo per questo. Per-
ché non c’è nulla di più buono e di 
più bello dell’eroina».

Questo episodio mi è tornato alla 
mente leggendo i servizi di Bruno 
Viani che pubblichiamo oggi alle 
pagine 2 e 3, e che seguono il repor-
tage di Beatrice D’Oria pubblicato 
ieri. Un’inchiesta sulla droga a Ge-
nova, o meglio sul consumo di dro-
ga. C’è un giovane che dice: «Quan-
do hai provato il crack, qualunque 
cosa tu possa provare dopo ti delu-
derà, perché niente ti fa star bene 
come il crack».

Ammesso che sia vero (non ho in-
tenzione di accertarmene), sappia-
mo bene dove si arriva, a furia di 
provare simili paradisiache sensa-
zioni. Ma la domanda è: perché si 
giunge al punto di stordirsi con cer-
te porcherie, pur sapendo che si fini-
sce presto al cimitero? Quale disa-
gio possiamo avere dentro? Quale 
vuoto, quale buco, quale mancan-
za? Molti cittadini si lamentano per 
la presenza, nei vicoli di Genova, di 
tanti spacciatori. Ma è la legge della 
domanda e dell’offerta. Gli spaccia-
tori, quasi tutti stranieri, ci sono per-
ché ci sono anche i loro clienti, qua-
si tutti italiani.

Non chiediamoci dunque come 
sgominare lo spaccio. Non è una 
questione di polizia. Chiediamoci 
piuttosto perché tanti giovani - ma 
non solo giovani, ormai - finiscono 
nell’inferno della droga, anche se 
sono belli e benestanti e intelligenti 
come quella ragazza che frequenta-
vo quando avevo vent’anni.

Allora si parlava tanto, sui giorna-
li, della droga e dei suoi morti, dei 
quali i quotidiani tenevano la maca-
bra contabilità. Oggi non se ne par-
la più, abituati ormai, o forse stordi-
ti pure noi, senza bisogno del crack.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

va in vantaggio ma si fa rimontare dal cesena (1-2). La classifica fa paura

La ministra del  Turismo Daniela 
Santanchè è stata rinviata a giudi-
zio, con altri 16 imputati, con l'accu-
sa di false comunicazioni sociali nel 
caso Visibilia, il gruppo che ha fon-
dato e che poi ha lasciato per entra-
re nel governo Meloni. «Siamo pron-
ti a dimostrare in aula l'estraneità al-
le accuse», dice il legale di Santan-
chè. L’opposizione chiede le dimis-
sioni, il centrodestra la difende: «Un 
rinvio a giudizio non è una condan-
na». Meloni prende tempo, ma ora 
potrebbe chiedere un passo indie-
tro alla ministra. SERVIZI / PAGINE 4 E 5

l’attività da imprenditrice DELLA MINISTRA. Il centrodestrA la difende

Rinvio a giudizio
per Santanchè
«Ora vada a casa»
Falso in bilancio, l’opposizione invoca le dimissioni
E Meloni potrebbe chiederle un passo indietro

Controlli antidroga nei vicoli di Genova

IL SERVIZIO DIPENDENZE

Lo sconforto di Pedrola e Yepes dopo il raddoppio del Cesena (foto Zambrano)
VALERIO ARRICHIELLO E DAMIANO BASSO / PAGINE 42 E 43 

Sampdoria mai così in basso

Marco Menduni / PAGINA 2
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IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Vertice sulle liste d’at-
tesa atto secondo.  
Indicate le possibili 
terapie:  gettoni  ai  

medici e visite private acqui-
state dal pubblico per ridur-
re le code. Anche ieri matti-
na c’erano tutti i direttori di 
Asl e ospedali – qualcuno in 
presenza e la maggior parte 
in collegamento – alla riu-
nione convocata dall’asses-
sore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò. In cabina 
di regia anche il direttore ge-
nerale di Liguria Digitale En-
rico Castanini, il consulen-
te ed ex assessore Angelo 
Gratarola e il direttore sani-
tario  di  Alisa  Pierangelo 
Sarpi. Per il momento si è 
parlato solo di visite specia-
listiche e di attese infinite 
da Sarzana a Bordighera per 
prendere un appuntamen-
to. 

L’assessore Nicolò ha riba-
dito che «Bisogna fare di più 
e fare presto» e ha sollecita-
to i manager a utilizzare i 
gettoni(circa 100 euro lordi 
all’ora) per convincere i me-
dici a fare gli straordinari e 
abbattere le liste d’attesa. 
La Liguria ha, al momento, 
un tesoretto di circa 2 mi-
lioni di euro che, però, vie-

ne sempre alimentato da un 
percentuale della libera pro-
fessione dei camici bianchi. 
Qualche ospedale, a partire 
dal San Martino ci ha già 
provato, ma con risultati po-
co soddisfacenti in quanto 
l’adesione è stata bassa e co-
me ha ricordato il direttore 
generale della Asl 5 spezzi-
na Paolo Cavagnaro «Fac-
ciamo fatica a convincere i 
professionisti ad accettare i 
gettoni». 

L’assessore  ha  ribadito  
che la Regione si sta organiz-
zando per allargare l’offerta 
alla libera professione:  in 
pratica se il signor Giovanni 
Parodi deve fare un accerta-
mento cardiologico di con-
trollo e l’attesa è troppa lun-
ga, il Cup può utilizzare un 
medico che fa attività pri-
vata. Ovviamente il pazien-
te paga soltanto il ticket, 
sempre che non sia esen-
te. È evidente che prima de-
ve essere trovato un accor-
do con i rappresentanti sin-
dacali dei medici sulle tarif-
fe a carico della sanità pub-
blica e sull’organizzazione 
del lavoro. Il problema è sta-
to affrontato anche con i rap-
presentanti di alcune strut-
ture private che hanno cen-
tri a Genova e in Liguria: po-

trebbero mettere a disposi-
zione un pacchetto di presta-
zioni, come è successo, con 
alterne fortune, su Tac, Riso-
nanze ed ecografie. 

Almeno sei le specialità 
che sono in emergenza, o 
forse lo sono più di altre per 
le visite: Cardiologia, Neu-
rologia,  Dermatologia,  
Oculistica, Ortopedia, Ga-
stroenterologia.  In  molti  
casi bisogna aspettare an-
che più di anno per avere 
un appuntamento con car-
diologo al San Martino, sei 
mesi per un esame alle vene 
a Lavagna o per una visita gi-
necologica a Imperia. 

Tutti gli ospedali e le Asl 
non riescono a dare risposte 
nei tempi previsti dalle nor-
mative nazionali perché «le 
richieste sono aumentate 
e i medici sono sempre me-
no» hanno ripetuto i diretto-
ri. Che, però ,si sono impe-
gnati a presentare al più pre-
sto un piano di interventi, 
anche se è emerso chiara-
mente che è anche un pro-
blema di organizzazione e 
spesso nessuno ha il quadro 
ben preciso della situazione 
come hanno sottolineato il 
direttore della Asl 3 Luigi 
Bottaro e del San Martino 
Marco  Damonte  Prioli  
«Noi proveremo a fare il pos-
sibile, ma abbiamo bisogno 
di conoscere il fabbisogno 
reale dell’area metropolita-

na genovese per capire se gli 
sforzi che facciamo sono suf-
ficienti». 

Le liste d’attesa sono inac-
cettabili, non si può aspetta-
re 7 mesi per una visita der-
matologica, ma è stato riba-
dito che l’organizzazione 
fa acqua, «Gli ospedali, in 
alcuni casi i reparti, non si 
parlano e non c’è una re-
gia».

Ovviamente, cosa che suc-
cede sempre più spesso, Asl 
e ospedali non possono chie-
dere le agende e arrivare a 
metà mese al completo per 
le prime visite. «I pazienti so-
no seguiti da un ospedale de-
vono essere presi in carico e 
non abbandonati».

Nicolò è stato ancora una 
volta chiaro e ha inviato tut-
ti a fare di più: «Ci siamo con-
frontati - commenta - sulle 
difficoltà che ogni azienda 
ha manifestato per le visite 
specialistiche più critiche. 
Dopo questi due confronti 
in seduta plenaria seguiran-
no incontri con le singole di-
rezioni. In questo senso si è 
deciso di trattare nel  suo 
complesso l'area metropoli-
tana che coinvolge Asl 3, 
Asl 4, San Martino, Galliera, 
Evangelico e Gaslini». —
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«Ci siamo 
confrontati
sulle difficoltà
che ha ogni singola
azienda sanitaria
della Liguria»

Aspetti organizzativi 
da migliorare:
«Più comunicazione
tra gli ospedali»

Le misure illustrate al vertice della sanità regionale convocato dall’assessore Nicolò. Obiettivo: accorciare i tempi degli appuntamenti con gli specialisti

Liguria, pronto il piano per le liste di attesa
Gettoni ai medici e più visite grazie ai privati

LE SFIDE DELLA SALUTE

Le Asl fanno fatica a convincere i professionisti ad accettare i gettoni

Cento euro lordi
l’ora per convincere
i professionisti a fare 
gli straordinari

MASSIMO NICOLÒ
ASSEESSORE REGIONALE SANITÀ
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